
 
           La sezione escursionisti del G.E.B., organizza 
 

                     SABATO 31 AGOSTO ’19 
 
 
 
        L’escursione sul: 
 

 
ITINERARIO : 
 

La Paganella è la montagna che da nord ovest domina la città di Trento. Composta da alcune cime di cui 
la più elevata è la Roda con un'altezza di 2.125 metri. La caratteristica più evidente è data dalla marcata 
differenza tra i due versanti: quello ovest ricco di boschi e praterie in cui sono stati rinvenuti reperti 
archeologici che testimoniano la presenza dell'uomo fin dal neolitico, il versante est invece cala a picco 
sulla sottostante valle dell'Adige con ripidi pareti calcaree. Sulla cima e' presente una Stazione 
Meteorologica che costituisce un punto di riferimento per lo studio e l'analisi del clima e delle variazioni 
climatiche. Nel corso del 2015 sono stati ultimati i lavori per il completamento di una via ferrata dedicata 
a Carlo Alberto Banal, alpinista di Andalo.  
 
                                                        PROGRAMMA : 
 
  RITROVO:              ORE  6,15      Ritrovo in Via Paradigna (presso la rotonda dell’Eurotorri ) 
                                   ORE  6,30      Partenza in pullman per Andalo 
                                   ORE  10,00     Inizio percorso 
 

Percorso escursionistico: Partenza da Andalo m.1050 in funivia fino a Doss Pelà m.1778, poi su 
seggiovia si arriva alla cima Paganella m.2124 (fino a qui, stesso percorso anche per chi fa la ferrata) da 
dove si gode di una spettacolare visione sul gruppo del Brenta e tutta la valle dell'Adige. Si parte in discesa 
passando dall'ex rifugio Battisti da dove potremo vedere i nostri amici in ferrata sull'enorme parete che 
sovrasta Trento. Arrivati al bivio del sentiero 602 con la strada forestale inizia la parte più emozionate. Il 
sentiero si snoda sopra un vuoto da brivido, ma in aiuto si trova un solido e sicuro cavo d’acciaio . 
Attraversata una grotta naturale, si giunge al canalone Battisti. Da questo punto il sentiero diventa molto 
più ampio, ma non perde mai la vista panoramica sulla val d’Adige. Dopo 1 ora e 15 dalla partenza si 
arriva al trono dell’aquila: un belvedere mozzafiato. Per il rientro si può utilizzare il ben segnato sentiero 
botanico il quale riporta in vetta alla Paganella dove con la seggiovia e successivamente la funivia si 
ritorna ad Andalo. Oppure lasciato lo spettacolare altopiano scendendo tra baite e rifugi alpini fino a Doss 
Pelà, da dove si torna a Andalo in funivia evitando la seggiovia. 
 
Nota:I meno esperti o chi soffre di vertigini possono evitare il primo tratto di sentiero attrezzato e 
raggiungere il canalone Battisti comodamente per il sentiero n° 602 e quindi proseguire in tutta sicurezza 
il secondo magnifico tratto del sentiero delle aquile. 
 

Percorso ferrata: classificato difficile, e' consigliato a ferratisti esperti con buona forza di braccia e 
nessuna paura del vuoto, in quanto fin da subito si e' catapultati in un mondo vertiginoso ma assai 
emozionante ed in cui lo sforzo fisico e mentale risulta importante anche se sempre ben supportato dalla 
costante e rassicurante presenza di un solido e nuovissimo cavo d'acciaio. Il percorso parte dapprima sul 
più semplice Sentiero delle Aquile, poi la ferrata, che inizialmente si snoda fra tratti in discesa verticali e 
lunghi traversi, spesso molto esposti, ed in seguito in un ripido canale fino ad uscire risalendo la parete del 
Becco di Corno tramite 2 particolari ponti tibetani . All'uscita ci aspetta il trono dell'Aquila, un belvedere 
mozzafiato. Per il rientro si utilizza lo stesso percorso escursionistico. 

 
 
 

 

               Sentiero delle Aquile (Andalo) 
 



 
 
 
                                                                            Note tecniche: 
 
Percorso Escursionistico : Attrezzatura: abbigliamento a “cipolla” da media montagna, scarponcini  
              felpa, giacca a vento (in caso di pioggia), cappello borraccia, zaino con i viveri e bastoncini. 
Tempi di percorrenza : 2,30/3,00 ore (Intero percorso) 
DISLIVELLO             :  160 m in salita e 160 m in discesa 
 
 
Percorso Ferrata    : Equipaggiamento: imbrago, set da ferrata e casco omologati, guanti da ferrata, 
                                                                 scarponi, bastoncini  
Tempi di percorrenza : 3,30/4,00 ore (Intero percorso) 
Dislivello                    : 300 m in salita e 300 m in discesa  
 
 
Pranzo al sacco 
 
Il contributo per l’escursione è di (€ 20,00 circa + € 12,00 A/R funivie)  
 
 
Al termine dell’escursione, ci sarà una piccola merenda offerta dagli organizzatori ed arricchita 
dalla generosità dei partecipanti 
 
Tutti coloro che sono interessati a partecipare all’escursione sono invitati a contattare entro e  
non oltre il 24 Agosto ’19      ai Sigg.ri PALMIERI Rosy              Tel 0521/272246  335/6099091 
                                                                PASSERA Roberto          Tel 0521/781444  338/6419677 
                                                                SCHIANCHI Sergio        Tel 0521/485241  339/3005667 
 
Si ricorda che la partecipazione all’escursione è a titolo personale per cui non può essere 
addossata alcuna responsabilità al G.E.B. o ai partecipanti, per danni a persone o cose 
conseguenti a eventuali incidenti prima, durante e dopo la gita. 
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